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Pieter Brueghel il Giovane (1564-1637/38), Lôavvocato dei contadini, dopo 1616 

Paris, Galerie dôArt St. Honor®, tema ripreso in 18 esemplari datati e firmati 

Sacculi per i documenti 



Teoria / prassi:  

procedure formali per riti (gesti, parole) simboli 



Atto di dedicazione di altare 

 

Redatto in doppio originale,  

da conservarsié 

 

sottoscrizioni 



Archivistica 
 

Enti, soprattutto religiosi, con le secolarizzazioni della Rivoluzione francese, 
videro gli archivi  svuotati del loro valore probativo e giudiziario Falsi e falsari. 
Documenti dai Merovingi allôOttocento. La Storia della Diplomatica e i Falsi di Arthur 
Giry. Traduzione, introduzione, note al testo e saggio conclusivo di E. Barbieri, Roma 
2009 (Memoria dôinchiostro, 1), p. 12   

 

Presuppone la conoscenza di un complesso di teorie, di normative aggiornate per 
organizzare, ordinare e conservare i documenti di una istituzione pubblica, privata, 
ecclesiastica é per renderli fruibili allôutenza 

 

Obiettivo ¯ la creazione di un inventario dôarchivio, uno strumento ragionato in cui ¯ 
basilare la tipologia, il cronotopo, e lôidentificazione degli attori / autori del documento 
(emittente, destinatario)  

 

Precedente è il Cartulario: I cartulari dei monasteri, che si intensificano a partire dal 
Duecento, prevedono una struttura consolidata che parte dai privilegi maggiori, 
concessi da papi, re e imperatori, arcivescovi e vescovi, quindi i titoli di proprietà sui 
singoli possessi per aree geografiche, con fogli bianchi per le integrazioni in progress  

 

Nei Cartulari le copie consentivano interpolazioni e falsificazione per sostenere iura di 
ente 

 

 

 

 



Diplomatica 
documento / monumento / documentazione / 

tradizione del documento 

  
Documento è uno scritto di natura giuridica (per funzioni giuridiche), redatto in 

forme idonee, su qualsiasi supporto (pietra, legno, papiro, pergamena, carta, 

supporto elettronico), che serve alla documentazione storica 

 

Etimologia da diploma (diploo = raddoppio), doppia tavoletta, come i salvacondotti 

del cursus publicus, i diplomi militari (che attestavano ai legionari in congedo la 

concessione imperiale dello ius civitatis) 

  

 

La parola fu ripresa da Biondo Flavio da Forlì (1392-1463) nella sua Roma 

triumphans, che restaura diplomata per i privilegia del Principe 

 

 

 

Jean Mabillon, De re diplomatica libri VI, 1681 

 



IUS: Fonti del diritto medievale 

 ius scriptum = le leggi 

 

consuetudines = comportamenti ripetuti nel tempo e quindi riconosciuti 
nei tribunali dai giudici 

 

interpretatio = giurisprudenza e dottrina 

 

Diritto privato = riguarda fatti o atti giuridici ad singulorum utilitatem 
(Ulpiano, giurista sec. III in.) [testamento, compravendita, locazione, 
mutuo, cioè obbligazione a restituire un prestito] 

Diritto pubblico = riguarda lo stato (come diritto costituzionale, diritto 
penale, processuale, ecclesiastico, internazionale). Atti sovrani 

 

 



Teoria e prassi giuridica 

«Leges deglutiuntur, in palatiis digeruntur quia praxis 
est scientia digestiva et ubi theoricus desinit, 
practicus incipit» (Baldo Ubaldi, In primam Digesti 
veteris partem Commentariaé) 

 

Prassi giuridica che è la traduzione della norma in forme 
orali, rituali, simboliche, scritte 

 

Prassi documentaria è consuetudine tecnica (forme 
adeguate rigide),che si riferisce a fonti giuridiche 
riconosciute (leggi, consuetudini, dottrina) a loro volta 
suscettibili di sviluppo diacronico (il divenire storico) 

 



Azione giuridica e documentazione 

(scrittura) 

Pubblico e privato 
  

actio giuridica ha come effetto un diritto o 

unôobbligazione  

La redazione del documento può avere 

semplice valore probatorio, di elenco 

(notitia, breve, breve recordationis) o 

dispositivo (charta o chartula, spesso in 

prima persona, Ego) 



Persone del documento 

 

Autore = chi compie azione giuridica, con volontà 
dispositiva   

 

Destinatario = verso chi ¯ diretta lôazione giuridica     

 

 

Scriptor = professionista che scrive su richiesta delle 
parti (rogatus) per i documenti privati, che nel sec. 
XII-XIII, con rinascita di diritto romano, charta e notitia 
sono sostituite da instrumentum publicum, tale per la 
rogatio a un notaio 



MEDIATORI DI DIRITTO 

e iter del documento tra oralità, riti, 

simboli e scrittura 

 Teorici e pratici del diritto sono quindi 
notai, giudici, funzionari di cancelleria, di 
segreteria imperiale, regia, marchionale, 
comitale, papale, vescovileé 

 

Simbologia medievale cristiana = forme / formule / spazi 

 

Crux = Croce 

Invocatio verbale o simbolica: JC sovrapposte (Jesus Christus) 

XP sovrapposti = Chrismon 

 

Signa Tabellionis = varianti grafiche sulla croce per i notai 

 



Diplomatica speciale. 

Classificazione dei documenti 
 Documento pubblico, emanato come volont¨ di unôautorit¨ sovrana 

(indipendente o semindipendente), prodotto da una cancelleria (ufficio per 
redazione e spedizione) = autorità di re, imperatori e pontefici. 
FORMALMENTE SOLENNI 

 

Documento privato esprime volontà di persone fisiche private in forma 
unilaterale (donazioni, testamenti) o bilaterale (vendite, permute, locazioni), 
dove lôatto ¯ verbalizzato da scribi-professionisti, talora pubblici ufficiali, in 
grado di rendere in publicam formam la memoria dellôatto giuridico. 
FORMALMENTE PRIVI DI SOLENNITAô 

 

Documento semipubblico, emanato da autorità minori (signori feudali, vescovi), 
che ricorrevano ai notai di carte private, ma imponevano forme di solennità 
(scribae curiae)  

 

Attenzione: instrumentum publicum nella terminologia tecnica medievale, è il 
documento di diritto privato per eccellenza in quanto lôaggettivo riguarda la 
fides publica conferita dal notaio 



Milano, Istituto Giuseppe Toniolo  

di Studi Superiori, 1106 gennaio 9 

 

Matilde tiene un placito (tribunale)  

e si esprime in favore della gente 

di Melara, del monastero di  

S. Salvatore di Pavia, concedendo  

il diritto di nutrire i maiali nel bosco 

discusso dai suoi homines fideles 

À Ego Ubaldus iudex interfui et  

subscripsi 

MATILDA DEI GRATIA SI QUID EST  

SUBSCRIPSI 

XP Actum anno dominice  

Incarnationis millesimo C VI V idus  

Ianuarii apud castellum per manum  

Frugerii archipresbiteri et cappellanié 



Prassi giuridica: processo di formazione 

documentaria 
 Documento è testimonianza scritta di un fatto di natura giuridica (actum / factum 

legato a ius), compilata secondo lôosservanza di forme determinate che le 
conferiscono valore di fede e di prova. 

 

Actum / conscriptio / ius / forme-formule fisse e tipizzanti / fides e valore probativo 

 

 

Originale è documento fatti per volontà di autori, giunto nella materia e forma genuina. 
Nel Medioevo, dalle Pandette, originale si dice authenticus del documento è data da 
[osservanza di forme di genesi e spedizione, di caratteri estrinseci e intrinseci] 

 

Copia (exemplar / exemplum / transumptum), riproduce un documento esistente o ne 
sostituisce uno deperditum; copia semplice (senza autentica, di uso privato); copie 
autentiche, scritte da notai o cancellieri diversi dal primo estensore, ma legittimate 
dal signum tabellionis del notaio o da sottoscrizioni di cancellieri; copia imitativa, 
che riproducono non solo il testo ma anche gli altri caratteri formali, spesso 
tradiscono falsificazioni.  

 

 

Il documento ¯ per¸ la sintesi di momenti precedenti, ma ¯ lôinizio della sua trasmissione 
(traditio). 



I falsi, spesso usati come autentici: 

le ragioni 

  
Falso storico / falso diplomatistico (copia imitativa) 

 

Falsi per interesse e timore (dimostrare e salvaguardare la legittimità di possessi, 

 privilegi, diritti contestati) 

 

Falsi per ambizione, adulazione (dimostrare nobiltà di famiglie, false genealogie  

regali) 

Modalità tecniche del falso: 

 

Interpolazione, raschiatura e correzione (nome di destinatario, di località), 

 o interpolazioni nelle copie, magari autenticate, di cui si distrugge lôoriginale 



Caratteri estrinseci 

 Materia, scrittura / miniatura (rara,in diplomi signorili o in suppliche 
papali o disegni a penna sui privilegi pontifici del sec. XVI) sigillo 

 

 Sigillo [Sfragistica o sigillografia] De anulis signatoriis antiquorum, 
convalidano, e riportano incisioni di sovrani, pontefici, santi 

 

  Scrittura [Paleografia] (verificare il tipo grafico, in caso di falso, 
la congruità con altri documenti della stessa mano notarile, 
abbreviazioni, interpunzioni, cancellatureé 

  

À Signa testium 

  

Signum Tabellionis (dal sec. XII) con elementi geometrici, zoomorfi, 
antropomorfi o parlanti  

 



Caratteri intrinseci del documento pubblico e la retorica 

medievale 

(Rolandino deô Passeggeri, Summa artis notariae 

 

Protocollo: Invocatio, (Chrismon); intitulatio (con formule di umiltà «N. 
Dei gratia episcopus, divina favente clementia Romanorum rex»), 
inscriptio; (sottinteso verbum dicendi) salutatio (Salutem et 
apostolicam benedictionem) e formula di perpetuità (in perpetuum, 
ad perpetuam rei memoriam), [apprecatio (amen)] nei documenti 
privati].  

 

Testo (negocii tenor): arenga o exordium; narratio (motivi e circostanze 
di azione giuridica), dispositio, le clausole che ne precisano e 
garantiscono lôesecuzione, e eventualmente la minatio. 

 

Escatocollo: spazio di validazione finale  



Escatocollo: area di validazione del 

documento 

Datatio cronica e topica (per i documenti pubblici ï quelli 
privati lôhanno in principio), nei vari stili 

(Data come anno, mese, giorno, indizione, anno del 
pontificato, del regno) 

Data iniziale (nei documenti privati), è seguita da 
apprecatio (formula come feliciter, amen, Deo gratias, 
poi ridotta fel. f., quindi segno di SS sovrapposto 

 

Sottoscrizioni eventuali dei testimoni, degli autori, dei notai 
rogatari o dei cancellieri o segretari (funzionari di 
cancelleria) 

 

Apposizione del sigillo 



Atto privato: cartula vendicionis, Brescia, Archivio parrochiale di. S. Agata, Fondo S. 

Andrea, doc. 1 

Basilica di S. Andrea, prima sepoltura di Filastrio, spianata nel 1517 per volontà di 

Serenissima e trasferimento documenti a S. Agata 

édie mercuriié millesimo centesimo quinquagesimo indicione tertia decima 



Rota, BENE VALETE, anche  

a monogramma 

 

Datum 

Prima linea in litterae elongatae 

Scriptum é 

Brescia, Archivio di Stato,  

Codice Diplomatico Bresciano,  

Busta 5, perg. LXXV 

 

Privilegio di papa Alessandro II,  

1063 aprile 19 

 

Falsificazione in copia imitativa 



Litterae elongatae per la prima  

linea e nella corroboratio con 

Monogramma: spazi di corroborazione 

aggiunti a un documento già pronto 

Diploma di imperatore Enrico IV 

Brescia, Archivio di Stato, Archivio 

Storico Civico, Pergamene di S. Giulia, 

Busta 1, perg. 2 

 

1085 novembre 9, Ratisbona 

(incoronato a Roma imperatore 

da Clemente III nel 1084) 

 

Enrico conferma a Ermengarda  

badessa del monastero detto Nuovo, 

le concessioni fatte dai predecessori 

tra cui il possesso del monastero di 

Sextunum, di Lucca, lôospedale di 

S. Benedetto in Montelungo 

sulla Cisaé 



Sigillo indica la matrice e il segno; figura e legenda 

Sigilli metallici (plumbei), sono appesi con filo 

Ministro Guardasigilli 

Sigilli a secco / timbri 

 

Signum monogrammatico 

del sovrano (SI) 

Signum recognitionis 

del cancelliere (N. cancellarius recognovi) (SR) 

 

 

 

+ HEINRICUS DEI  

GRATIA TERCIUS  

 IMPERATOR  

AUGUSTUS 

 

 

 

Sovrano assiso in trono 

con globo nella destra 

e scettro a sinistra 


